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U L T I M E NOTIZ 
IN UNA SECCA REPLICA ALLE CALUNNIE DI WARREN AUSTIN 

Joliot Curie rinnova la denuncia 
del la criminosa guerra batter iologica 

I l'atti dimostrano — Anche gli scienziati americani chiedono al presidente Triiman un 
impegno contro la guerra dei bacilli — L'impressionante rapporto di 33 scienziati cinesi 

PARIGI, 5. — Lo scienziato 
francese Frederic Joliot Curie ha 
seccamente risposto oggi ad una 
insultante lettera inviatagli da 
Warren Austin, delegato america
no all'ONU il quale gli aveva in
timato di ritirare il suo avallo al
l e conclusioni della Commissione 
d'inchiesta sulla guerra batterio
logica. 

Joliot Curie dice essere suo 
nonvincimento che gli Stati Uniti 
fanno effettivamente la guerra con 
germi infettivi e soggiunge: « Il 
Presidente dell'Accademia delle 
Scienze di Pechino, il mio collega 
Kuo Mo Jo, e gli scienziati cinesi 
(molti dei quali hanno studiato 
negli Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia) che mi hanno mandato le 
conclusioni delle indagini ed ana
lisi fatte nella Corea e nella Cina 
sono scienziati per i quali ho la 
più grande stima, e la cui abilità 
professionale e qualità morali non 
possono essere messe in dubbio. I 
fatti sui quali essi hanno indaga
to e che mi hanno segnalato, di
mostrano che la guerra batterio
logica è in atto ». 

Joliot Curie respinge «< il tono 
volutamente insultante.. dell'Au
stin, il quale aveva detto che egli 
prostituiva la scienza. E soggiun
ge: « Per me, prostituirono la 
scienza coloro che vollero inaugu
rare l'era atomica annientando 
200.000 abitanti di Hiroshima e di 
Nagasasaki ». 

Joliot Curie conclude dicendo: 
« Non perchè i coreani ed i cine-1 
si hanno scelto un regime politico 
diverso dal vostro, e non perchè | 
la loro pelle non è bianca, è le
gittimo sterminarli in massa me
diante bombe al "napalm" e per 
mezzo di' fermi ». 

La denuncia della guerra batte
riologica condotta in Corea e in 
Cina dagli aggressori americani ha 
determinato oggi a Londra e Wa
shington significative e autorevoli 
prese di posizione. 

La Federazione Americana degli 
Scienziati ha pubblicato infatti 
una dichiarazione scritta, nella 
quale invitano il governo degli 
Stati Uniti a prendere pubblica
mente posizione circa la guerra 
batteriologica. «Gli Stati Uniti — 
dice la dichiarazione — non pos
sono esimersi dal far sapere al 
mondo se sono pronti e conclude
re un accordo che bandisca for
malmente qualsiasi uso di armi 
batteriologiche e a sottoporre gli 
accordi conclusi a norme abba
stanza rigide da rendere effettivo 
un tale divieto >,. 

Il rapporto cinese 
Si tratta, come si vede, di posi

zioni che suppongono la buona fe
de del governo americano, ma ri
velano la profonda perplessità de
gli uomini di scienza degli Stati 
Uniti di fronte al fatto che Wa
shington si sia fino ad oggi sottrat
ta agli impegni della Convenzione 
di Ginevra contro le armi batte
riologiche. 

Contemporaneamente, a Londra, 
due eminenti personalità del mon
do commerciale gli esportatori 
Alex Horsley e Gregory Maclelland 
— hanno sottolineato come sia do
vere di ogni uomo civile non re
stare passivo di fronte alle terri
ficanti accuse cine-coreane, « l e 
cui prove sono dì tal peso da con-
.Mgliare che si facciano ulteriori 
indagini». -
- Horsley e Maclelland — le cui 
dichiarazioni risultano tanto più 
autorevoli i n quanto entrambi sono 
reduci da un soggiorno di due set
timane a Pechino — hanno detto 
che «nessuna persona imparziale 
può restare indifferente di fronte 
a prove cosi convincenti, essendo 
inconcepibile che esse siano frutto 
di falsificazione». Entrambi hanno 
aggiunto di essere rimasti parti
colarmente colpiti dalle confessioni 
rese da prigionieri americani du
rante gli interrogatori e registrate 
su filo a Pechino. Tutti costoro 
hanno confermato i preparativi 
batteriologici in atto negli Stati 
Uniti prima della loro cattura ed 
alcuni hanno confessato di aver 
lanciato personalmente i germi in
fettivi su regioni della Corea e 
della Cina. 

L'agenzia Nuova Cina ha diffuso 
intanto il testo del rapporto reso 
pubblico da un'altra commissione 
d'inchiesta, che ha visitato la Cina 
e la Corea per invito del Comitato 
della Pace, della Croce Rossa e 
di varie organizzazioni democra
tiche cinesi. 

Fanno parte della commissione 
eminenti scienziati quali Wei Sci 
e Liu Wei-tung, decorati della 
«medaglia del merito» americana 
per i servigi resi durante la guer
ra contro il Giappone, onorificenza 
che essi hanno respinto con sdegno 
al termine dell'inchiesta. Tra gli 
specialisti della commissione figu
rano inoltre quattro docenti uni
versitari di medicina clinica, nove 
batteriologici, tre entomologi, quat
tro cpidemiologi, un patologo, tre 
parassitologi, due esperti di bat
teriologia veterinaria, due tossico
logi, cinque altri titolari di facol
tà universitarie scientifiche. 

deposizione segreta del generale 
Bullens, capo ilei Servizio Chimico 
degli Stati Uniti, che - 'i mezzi per 
gettare germi sul territorio nemico 
sono semplici e comportano la do
tazione di uno strumento di cui 
siamo già forniti.., come j recipien-
ti attualmente usati per gettare 
volantini di propaganda ... 

Il rapporto espone a questo pun
to le deposizioni dei prigionieri di 
guerra americani, nelle quali tro
va risposta l'obbiezione sollevata 
in piena malafede dai propagan
disti americani, allorché essi hanno 
affermato, per scagionare gli im
perialisti dallu terribile acculi ci-
no-coreana, che una guerra batte
riologica si ritorcerebbe inevita
bilmente contro gì: uomini del 
corpo di spedizione. I soldati ame
ricani hanno dichiarato infatti che 
prima di essere fatti affluire al 
fronte, oltre al vaccino contro la 
peste, il tifo, il tetano, il colera, le 
febbri tifoidi e la febbre gialla, 
sono stati iniettati loro dei vacci
ni che « non possono essere rive-

Iati perchè sono un segreto mili 
tare>,. 

•'Le deposizioni dei prigionieri 
di guerra americani — osserva il 
rapporto — confermano che il go
verno degli Stati Uniti hit con
dotto la guerra batteriologica in 
Corea. La condotta della guerra 
batteriologicu è stata strettamente 
segreta, mu gli nomini di truppa 
hanno avuto sentore della cosa e 
hanno diffuso rapidamente la no-
tizia. 

"Il governo degli Stati Uniti — 
dice ancora il rapporto — 'i« da 
molto tempo iniziuto l'istruzione 
delle sue truppe che si trovano o 
che statino per essere inviate in 
Corca, per quanto riguarda la guer
ra batteriologica. Questa istruzione 
viene particolarmente curata per 
gli artiglieri. 

«Il soldato di prima classe Mar
vin Lester Brown, RAI 18307179, 
dell'ottava compagnia, 3. battaglio 
ne, 7ino reggimento, 3. divisione ha 

americane usino gì anate con ger
mi di malattie epidemiche contro 
le truppe comuniste in Corea. Un 
giorno del febbraio di quest'anno, 
mentre mi trovavo in linea sulla 
quota 155, il caporale Sarron della 
compagnia K. .1. battaglione, 7mo 
reggimento di fanteria, 3. divisio
ne, mi disse che il 65mo reggimen
to di fanteria della terza divisione 
aveva usato granate con germi di 
malattie epidemiche contro le 
truppe comuniste in Corea". "Ho 
veduto, inoltre, due volte un do
cumentario dell'esercito degli Sta
ti Uniti sull'uso dei proiettili bat
teriologici. La prima volta l'ho vi
sto nella caserma di Schofleld, nel
le Hav/ai, nell'aprile del 1951. La 
seconda volta è stato a Camp Dra-
ke, nella città di Yokohama, in 
Giappone, nel luglio 1951. La pel
licola sui suddetti proiettili epide
mici portava la scritta " Restricted 
and secret ". Il film mostrava che 
i proiettili batteriologici erano ef 

Il discorso di Togliatti a Foggia 

dichiarato quanto segue; " Sono ini fieaci e pericolosi, ed avrebbero 
grado di affermare che le truppe|dovuto eszere usati largamente"». 

<>. 

Parlano i prigionieri 
Il rapporto, che consta di ven

tuno pagina ed è corredato di una 
dettagliata documentazione foto
grafica, inizia con un preambolo 
nel quale vengono riassunti i fatti 
relativi all'aggressione batteriolo
gica e l e varie fasi del viaggio 

Di particolare interesse, in que
sta prima parte dell'esposizione, la 
descrizione delle bombe batteriolo
giche impiegate dagli aggressori. 

-•Per quanto riguarda l'uso della 
bomba da intetti a quattro scom 
pmrtimenti — nota la relazione — 
Oli aggressori americani hanno af
fermato trattarsi di una specie. <ft 
bomba per manifestini di propa 
gottda. Ma, stando a un dispaccio 
del s aprile dell'Associated Presa, 
Robert Sikes, presidente del sotto
comitato della Camera dei Rap
presentanti americana per gli stan 
ziamenti, ha detto alla stampa 
nm^rfcoim, dopo aver ascoltato una 

l i RISPOSTA DEGLI OCCIDENTALI A11A NOTA DEtt'U.R.S.S. SULLA GERMANIA 

La manovra diversiva americana 
fallita per l'opposizione anglo-francese 

Il giornale ufficioso di Eden rivela l'aspetto provocatorio della. 
iniziativa degli Stati Uniti — Verso una nuova nota dilatoria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5. — Le obiezioni an
glo-francesi alla proposta america
na che, dietro l'apparenza di offri
re all'URSS immediate trattative 
sulle elezioni in Germania, mirava 
a precludere definitivamente una 
Conferenza a quattro per la gene
rale sistemazione del problema te
desco, ha costretto il Dipartimento 
di Stato a ritirare la sua proposta. 

Gli esperti delle tre potenze at
lantiche — l'Inglese Roberts, il 
francese Crouix-Chanel, l'america
no Holmes — si sono questa scia 
nuovamente riuniti al Foreign O/ 
fice per redigere la risposta alla 
nota Sovietica del 9 aprile, in ter 
mini che tengano conto della preoc
cupazione del Foreign Office e del 
Quui d'Orsay di non aver l'aria di 
chiudere la porta alle proposte del
l'URSS. 

Le linee sulle quali l'Inghilterra 
e la Francia vorrebbero veder ste
sa la risposta all'URSS sono, secon

do alcune fonti ufficiose, le se
guenti: «Richiesta di «chiarimen
ti » all'URSS circa le condizioni a 
cui le elezioni tedesche potrebbero 
essere tenute; richiesta di - chiari
menti /> circa i poteri da accorda
re al governo unico tedesco nel 
periodo fra le elezioni e la conclu
sione del trattato di pace; richie
sta di «chiarimenti» circa la par
tecipazione del governo unico te
desco ai negoziati per il trattato di 
pace ». 

Non si esce, come si vede, dalla 
tattica dilazionatrice delle .< richie
ste di chiarimenti.. che le potenze 
atlantiche adottarono nei confronti 
delle proposte sovietiche sulla Ger
mania, sin dal primo scambio di 
no. nell'inverno del 1950. 

Per questo, a prima vista, la po
sizione del Foreign Office e del 
Quai d'Orsay potrebbe apparire più 
ostruzionistica di quella del Dipar
timento di Stato, con la sua propo
sta di procedere subito ad un in
contro dei tre Alti Commissari 

NUOVO SCACCO ALLA POLITICA DI ADEN AVER 

Regresso democristiano 
nelle elezioni in Assia 
Progressi socialdemocratici e sconfitta delle destre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 5. — Se era ancora 
necessaria una conferma del fat
to che oggi Adenauer si trova in 
minoranza nel paese, le elezioni 
svoltesi ieri nell'Assia lo hanno 
confermato in modo chiarissimo, 
avendo i partiti che appoggiano 
il •• trattato generale » di guerra 
subito una sconfitta cocente, e 
nulla essendo valsa ai liberali ed 
al partito tedesco la piccola ri
bellione dell'undicesima ora. I so
cialdemocratici hanno vinto in 
modo chiaro, mentre tutte le de
stre si sono indebolite, compresi i 
partiti apertamente nazisti che 
a\ evano fatto scendere in lizza al
cune personalità del tempo hitle
riano. 

In confronto alle ultime elezio
ni amministrative tenutesi il 
25 aprile 1948. il partito socialde
mocratico è passato dal 35.7Ce del 
voti al 38££r. mentre la D. C. è 
scesa dal 29.1% al 17.8^. Gli al
tri due partiti governativi, il l i
berale ed il neo nazista Partito 
Tedesco, sono rispettivamente di
scesi dal 21,8% al 14.9% e dal 
3.9% al 2,7%. Il P- C. ha ottenu
to il 4,5% dei vot:. 

In numerose località, si sono re
gistrati importanti successi del
l'unità d'azione fra socialdemocra
tici e comunisti. A Friedberg. il 
candidato comune dei due partiti 
è stato eletto borgomastro con 
62-020 voti, il doppio di quanti ne 
ave\-a ottenuto il candidato di 
Schumacher alle ultime elezioni 
polìtiche, contro «ili 6.783 del can
didato comune dei tre partiti go
vernativi. 

Questi risultati sono stati accol
ti con vera costernazione nei cir
coli governativi di Bonn, dato che 
la D. C , la quale cerca ora di 
porre l'accento sul fatto che si 
trattava solo di elezioni ammini
strative, aveva apertamente con
dotto la battaglia elettorale sul 
terreno politico generale. 

Non è ora da escludere che le 
votazioni nell'Assia possano avere 
conseguenze politiche r.el senso di 
far nascere nuove resistenze al 
trattato generale, il quale è osteg
giato come s'è visto, dalla mag
gioranza della popolazione. Un'al
tra prova è stata data ieri a Bonn 
da una manifestazione dì 60 mila 
proroghi delle regioni orientali, 
che si sono pronunciati contro la 
politica di' guerra ed hanno chie
sto che i fondi stanziati. per il 
riarmo vengano invece devoluti a 
sussidi, a lavori pubblici, alla co
struzione di case. I 60 mHa erano 
giunti da tutte le parti della Ger
mania occidentale. 

Un'altra manifestazione contro ri 

trattato generale avrà luogo do
mani sera ad Amburgo, sotto gli 
auspici di un comitato compren
dente le maggiori personalità cit
tadine. 

« II trattato generale - — dice 
l'appello lanciato dal comitato — 
è un patto di guerra. Noi voglia
mo, invece, elezioni, unificazione e 
trattato di pace ». 

SERGIO SEGRE 

Eisenhower a Roma 
Alle 16.15 di ieri è giunto a 

Roma il gen. Eisenhower che oggi 
si incontrerà con De Gasperi. Egii 
proveniva da Udine, dove aveva 
ispezionato alcuni reparti militari 
e dove era stato accolto da ma 
nifestazioni ostili. La polizia di 
Udine è stata mobilitata per can
cellare scritte, volantini e affissi, 
nei quali si denunciava il caratte
re bellicista della visita di questi j 
ospiti così indesiderabili. 

occidentali col rappresentante so
vietico a Berlino, G'en. Cinikov, 
oer discutere la questione delle 
elezioni tedesche; e la stampa go
vernativa fa di tutto per mantene
re la confusione sulla natura del 
disaccordo esistente fra Washing
ton, Londra e Parigi, in maniera 
da celarne la portata e celare insie
me la profondità della crisi politi
ca atlantica in Germania, che è 
alla base del disaccordo. 

L'unica che .si avvicini a dire la 
verità è la conservatrice Yorkshirc 
Post, della quale sono noti i lega
mi con Eden; ..Le obie/.ioni alla 
proposta americana per un incon
tro degù Alti Commissari — scrive 
il corrispondente diplomatico della 
Yorkshire Post — sono dettate dal
ia convinzione che esso distrug^e-
lebbe ogni speranza di raggiungere 
l'intesa, in quanto determinerebbe 
una 'mmediata rottura ». 

Questa sera, infatti, il calcolo 
grossolano del Dipartimento di Sta
to. come noi abbiamo visto sin da 
sabato; da un lato, fingere, ad uso 
dell'opinione, pubblica dell'occiden
te europeo, ed in primo luogo te
desca. di aderire seduta stante al
l'offerta sovietica di trattative; dal
l'altro. ponendo nell'incontro degli 
Alti Commissari delle condizioni 
inaccettabili per l'URSS, nelle ele
zioni in Germania, portare l'incon
tro ad un rapido fallimento, come 
una prova dell'inutilità di trattare 
con l'URSS sulla elezioni e .̂ u otjni 
altro appetto del piroblema tede
sco-

La tattica delie •< richie.*-tc di 
chiarimenti -» caldeggiata dagli an
glo-francesi non metterebbe le tre 
potenze al coperto dell'accusa di 
dilazionare la Conferenza a auattro; 
ma consentirebbe o pretenderebbe 
che le proposte dell'URSS vengano 
seriamente esaminate, ed in que
sto modo lascerebbe aperta la pro
spettiva dì una Conferenza a 
quattro. 

Altre conversazioni atlantiche in 
corso a Londra, e delle quali, in
vece, la stampa britannica non ce
la affatto -l carattere di acuto con
trasto. sono quelle alglo-americane 
sui Comando Supremo Mediterra
neo. 

La disputa anglo-americana per 
l'attribuzione del Comando Supre
mo del Mediterraneo è ormai vec
chia d'un anno, durante il quale 
le due parti non si sono spostate 
di un pollice: gli americani voglio
no vedere attribuito il comando al 
loro ammiraglio Carney. mentre gli 
inglesi oppongono che c.s?o deve an
dare al capo della flota britannica 
in quel mare. Lord Mounbatten. 

FRANCO CALAMANDREI 

L'otto maggio l'Unità 
giunga a tutte le donne! 

Il C o m i t a t o N a z i o n a l e de l l 'Assoc iaz ione Amici delTL-
nilà invia u n ca loroso r ingraz iamento a tutti vM Al imi , i 
c o m p a g n i . le diffonditrici . i piovani e d i n particolare allr 
organizzaz ioni del Mezzog iorno , tra le qual i si « i n o distinto 
N a p o l i e R o m a , c h e h a n n o s a p u t o in occas ione del 1" Mag
g i o portare tVnità a cent inaia di mig l ia ia di nuovi lettori. 
Spec ia l e s egna laz ione per l , i \ » r n o f„ ,N. o l tre all'alta diffu
s i o n e raggiunta sono s ta le -ottosoritte dagli stessi lettori 
a l tre 6000 c o p i e da i m i a r e in o m a s s i o a l le sezioni del 
Mer id ione . 

Dopo questo successo un altro compito spetta ora alle 
Amiche We/rUnità: quello di impegnarsi affinchè giovedì 
8 maggio, nella giornata internazionale di protesta contro 
te armi balteriologichp, l 'Unità giunga a tutte le madri, le 
spose, le giovani,-a tutte le famiglie e alla si elevi la pro
testa contro questo atroce crimine. 

Il C o m i t a t o N a z i o n a l e in accordo con la Commiss ione 
F e m m i n i l e Centra le invi ta per tanto tut te l e Commiss ioni 
F e m m i n i l i , i Comitat i A m i c i òeìVUnità, l e ce l lu le femmi
n i l i , i grnppi d i A m i c h e dell'Uniti, a predisporre s in da 
ora una larga m o b i l i t a z i o n e p e r c h è 1"8 m a g g i o i l g iornale 
de l p o p o l o o t tenga u n a l tro grande successo. 

I L C O M I T A T O N A Z I O N A L E 

D E L L ' A S S O C I A Z I O N E A M I C I DELL'UNITA' 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

guerra e per prepararla stanno 
dissanguando i popoli ad essi 
sottomessi. Di qui la nostra mi 
seria, la paralisi della ricostru
zione economica, la impossibilità 
di mettere un termine alla d i 
soccupazione e hi paura dell'av
venire che si diffonde tra i cit
tadini. 

Da questa situazione esce lo 
schieramento di tre blocchi prin
cipali nella presente campagna 
elettorale. U 18 aprile i blocchi 
iurono due soli, perchè l'estrema 
destra reazionaria, monarchica e 
fascista si tenne un po' nascosta 
oppure dette i suoi voti al bloc
co clericale, confidando in esso. 
Ora non vi è più questa situa
zione. Vi sono invece tre rag
gruppamenti principali, quello 
popolare e democratico cui noi 
apparteniamo, quello dei cleri
cali coi loro satelliti sempre più 
privi di importanza, e quello dei 
monarchico-lascisti. Che diffe
renza dunque passa tra i cleri
cali e i monarchico-fascisti? Per 
sapere come si deve votare, bi
sogna chiarire a l'ondo tale que
stione. 

A questo punto Togliatti si ri
ferisce alla proposta fatta a Ro
ma da don Sturzo per unificare 
in una sola formazione i cleri
cali, e i monarchici e fascisti, 
e dice che dal fatto che questa 
proposta abbia potuto esser fatta 
già si capisce che le differenze 
fra questi diversi gruppi non 
esistono oppure non sono politi-
camente importanti. La cosa più 
grave è che non solo i democri
stiani avevano accettato la pro
posta e tuttora se ne vantano, 
ma la proposta stessa viene m a n 
tenuta da don Sturzo per il f u 
turo, cioè per le prossime e l e 
zioni politiche. Questo segna già, 
per gran parte, il destino dei sa 
telliti della Democrazia cristia
na. Gli esponenti di questi par
titi satelliti hanno un bel fare 
discorsi roboanti sulle piazze. Il 
Paese capisce che oramai stanno 
entrando nella categoria dei l i 
moni spremuti, e tutti sanno do 
ve i limoni spremuti vanno a 
finire. 

Ma perchè le forze reazionarie 
di estrema destra, non ostante 
questo evidente orientamento dei 
capi democristiani e l'offerta di 
don Sturzo, hanno preferito pre
sentarsi nella lotta separate dai 
clericali? Monarchici e fascisti 
capiscono e sentono che v i è nel 
Paese un malcontento profondo, 
perchè tutte le categorie della 
popolazione oggi stanno peggio 
di prima, eccetto piccoli gruppi 
di privilegiati, e vorrebbero 
sfruttare questo malcontento a 
loro favore. Si p r e ^ ^ a n o agli 
elettori separati dai clericali per
chè vogliono far credere che essi 
offrano al popolo una alternativa 
r.lla esiziale politica democristia
na. un cambio di questa politica. 
La gente ingenua e inesperta, 
non ancora convinta della g iu
stezza delle posizioni delle forze 
popolari e democratiche, dovreb
be così essere portata a votare 
per loro. 

Questo ci porta a porre ai m o 
narchici e ai fascisti, che nei 
comizi vanno attaccando la po 
litica democristiana, delle do
mande precise. Che cosa vi pro
ponete di cambiare? Che cosa 
volete fare di diverso e di nuo
vo? Quale è il vostro program 
ma? Quali sono le vostre pro
poste concrete? Che cosa volete 
sostituire alla politica interna, 
economica ed estera dei clericali 
e dei loro satelliti? 

Se ì monarchici ci rispondono 
che vogliono il ritorno del re, e 
i fascisti il ritorno al regime che 
essi rimpiangono, vuol dire che 
essi vogliono non già correggere, 
ma aggravare ancora di più la 
slealtà costituzionale dei demo
cristiani, vogliono distruggere la 
Costituzione in modo aperto, sia 
pure arrivandoci attraverso suc
cessivi passi compiuti in questa 
direzione. Ma è questo nell'inte
resse del Paese? No. perchè far 
questo si può soltanto gettando 
l'Italia in una crisi quasi cata
strofica, cioè tentando di passare 
dal regime attuale a un regime 
di reazione e tirannide aperta, 
il che vuol dire lanciare al po 
polo la sfida della guerra civile. 

Che cosa propongono monar
chici e fascisti nel campo econo
mico? La maggior parte del d i 
sagio economico di cui soffria
mo, — i due milioni di disoc
cupati, la chiusura di grandi 
fabbriche, la paralisi della r ico
struzione, l'aggravamento del 
peso fiscale, — è conseguenza da 
un lato del fatto che il governo 
clericale difende soprattutto gli 
interessi dei grandi privilegiati a 
cui non fa nemmeno pagar le 
imposte secondo la legge, dall'al
tro lato della politica di riarmo 
e di guerra imposta dagli Stati 
Uniti, per cui si spendono que
st'anno più di 600 miliardi. 

Che cosa propongono qui i 
monarchici e i fascisti? I l s i 
gnor Lauro che è il capo dei 
monarchici e uno dei più ricchi 
pescicani d'Italia, è disposto a 
pagar le imposte secondo la l eg 
ge e sostenere che cos'i devono 
pagarle tutti i grandi ricchi, af
finchè siano sgravati i piccoli e 
medi produttori e vi siano ìe 
somme necessarie per la rico
struzione? I signori fascisti, che 
col loro regime hanno dato l 'e
sempio più vergognoso di assog
gettamento di tutta la ricchezza 
nazionale a un pugno di privi
legiati. sono disposti a chiedere 
che siano soppressi i grandi m o 
nopoli. che sia liberata recono-
mia nazionale dalla piovra della 
plutocrazia, ieri fascista, oggi 
clericale? Che cosa propongono, 
in questo campo? E poi, per l i 
berare gli italiani dalla miseria 
e dalla paura, sono pronti i m o 
narchici e i fascisti a chiedere 
che si faccia una politica estera 
di pace e non di preparazione 
alla guerra; di abbandono del 
Patto atlantico, di amicizia con 
tutti i popoli, di commercio con 
tutti i paesi? Sono d'accordo con 
la proposta di dare la precedenza 
alle, spese per la ricostruzione, 
soprattutto del Mezzogiorno, r in
viando l e spese del riarmo^ a 
quando staremo un po' meglio? 

S e porrete all'estrema destra 
monarchica « fascista queste do
mande, state sicuri che o non vi 
risponderanno oppure v i diranno 
che i n tutti J campi da me in 

nulla vi è da cambiare alla po
litica dei clericali e dei loro sa
telliti. Ecco dunque due aggrup
pamenti politici che nei comizi, 
per ingannare il popolo, fingono 
di combattersi; ma' non presen
tano al popolo due alternative, 
bensì una strada sola, che è 
quella seguita finora, che ci ha 
già portati alla confusione e alla 
miseria, e ci può portare alla 
rovina. 

La sola cosa che monarchici e 
fascisti dicono di voler fare, è 
di rendere ancora più reaziona
rio il regime attuale, ritornando 
a una tirannide aperta. Quando 
attaccano i democristiani, lo lan-
no accusandoli di non essere an
cora i-tati capaci di sopprimere 
tutte le libeità popolari, di d.-
struggeie le organizzazioni s in
dacali e politiche dei lavoratori. 
Parlando a Bari, un caporione 
fascista ha detto che per ottener 
questo .-copo bisogna battersi con 
le armi, nelle strade, contro il 
popolo e che e.-si sono pronti a 
farlo. Sciagurati! Dunque non 
pensano che questo vorrebbe dire 
spingere la Patria un'altra volta 
verso la catastrofe? Forsennati, 
di cui bisogna liberare la scena 
politica del nostro Paese! 

Ma la cosa più grave è d i e 
quando grattiamo un poco le co
se che dicono i clericali, ci ac
corgiamo che sotto sotto essi 
nutrono le .'.tesse intenzioni, an
che se pensano di giungere ad 
attuarle in modo un po' diverso. 

A questo punto Togliatti ri
volge la sua critica a don Stur
zo. per lo scritto in cui egli ha 
sostenuto che bisogna creare un 

blocco Solo di forze politiche per 
lottare contro i comunisti e 
metterli fuori dello Stato. E 
questo perchè? Perchè i comu
nisti non sarebbero italiani! 

Rispetto questo sacerdote — 
prosegue l'oratore — anche per
chè è un vecchio. Ha molto 
viaggiato, molto letto, molto 
scritto e vissuto. La vita però 
non gli ha insegnato nulla. Co
me non si ricorda che questa 
accusa di non esser italiano fu 
proprio quella lanciata dai fa
scisti contro di lui, in nome 
della quale fu cacciato dalla P a 
tria e costretto come noi a due 
decenni di esilio? L'accusa sto
lida lanciata contro i partiti de 
mocratici e contro i partiti a-
vanzati dei lavoratori di essere 
antinazionali è stato il punto di 
partenza del fascismo, che per 
quella strada ci portò prima al
la guerra civile, poi alla tiran
nide e alla rovina che tutti co
nosciamo. Il popolo italiano non 
ha dimenticato questa esperien
za e non la vuole ripetere. E -
scludere dalla nazione le orga
nizzazioni avanzate dei lavora
tori, sia con la brutalità dei 
mezzi fisici, sia con le menzo
gne della propaganda che ine
vitabilmente portano a quella 
brutalità non si può, se non si 
vuole rovinare l'Italia. Se vi so 
no dei forsennati che vogliono 
ritentar questa prova, son sicu
ro che vi saranno abbastanza 
cittadini onesti e coraggiosi per 
mettere a quei forsennati la ca
micia di forza. 

Ma che dice De Gasperi, imi

tando l'immemore don SturtiO? 
Parlando a Napoli, egli ha pro
messo delle leggi eccezionali 
contro il movimento operaio e 
contadino, e, a proprio favore, 
iia annunciato una legge che 
dovrebbe, secondo le sue stesse 
parole, «garantire da ogni r i 
volgimento di regime ». Come s i 
può proporre una cesa simile e 
poi pretendere di essere un d e 
mocratico? De Gasperi rivolge 
contro di noi l'accusa di non e s 
sere democratici perchè, dice 
lui, se andassimo al potere i m 
pediremmo d ie le opposizioni 
diventino maggioranza e gover
no e poi ha la faccia tosta di pro
porre una legge destinata a i m 
pedire che l'opposizione popolare 
conquisti la maggioranza! Le l eg 
gi ch'egli propone sono leggi t o 
talitarie, di tipo fasciste, come 
quelle che il fascismo fece dal 
1924 in poi, credendo con esse di 
poter sopprimere i suoi successori. 

Nessuna legge di questa natura 
ha mai potuto né mai potrà g a 
rantire un regime reazionario dal 
trionfo del popolo, della democra
zia e del socialismo. Intenzioni e 
atti simili possono però portare 
un Paese a crisi rovinose. Don 
Sturzo e De Gasperi vogliono, i n 
sostanza, la slessa cosa per cui 
strepitano monarchici e fascisti, 
cioè che le attuali caste privi le
giate in nome di cui parlano s i a 
no garantite dall'avvento alla d i 
rezione della cosa pubblica delle 
forze del popolo. Gli uni e gli a l 
tri, calpestano i principii della d e 
mocrazia. vanno contro gli in te 
ressi della Nazione. 

Sempre più si rafforza in Italia 
il fronte dei difensori della pace 
E' comprensibile e giusto che, 

di fronte a queste minacce s e m 
pre più precise, si estenda la u n i 
tà delle forze democratiche per 
l'adesione di nuovi gruppi di c i t 
tadini, preoccupati dell'avvenire e 
solleciti di aprire all'Italia una 
strada che non sia di avventure 
reazionarie e di rovine. 

Compiaciutosi del carattere lar
go, per l'adesione di esponenti di 
tutti i ceti cittadini, che ha la 
lista cittadina di Foggia, e dopo 
avere lodato la posizione presa 
dal Presidente Nitti a Roma, in 
favore di una formazione che fa
vorisca la distensione e la concor
dia, Togliatti confuta le accuse 
che si muovono a comunisti e s o 
cialisti per l'entusiasmo col quale 
essi aderiscono a queste in iz iat i 
ve. Come ci si può criticare per 
questo, mentre, quando si parla 
del periodo in cui il fascismo sor
se, si accusano i partiti dei l avo 
ratori di averne favorito il sor
gere rifiutandosi a quelle intese 
e a quella unità che oggi invece, 
di fronte allo stesso pericolo, e s 
si propugnano? 

La crisi itùliana 

L'Italia sta attraversando una 
crisi analoga a quella da cui uscì 
alla fine del secolo scorso. A l lo 
ra si tentava, con l'impiego della 
violenza, di negare ai lavoratori 
la libertà di organizzarsi per la 
difesa dei loro interessi e ideali-
l i fascismo riprese poi quel pro
posito e cercò di attuarlo portan
do l'Italia alla guerra civile e a l 
la rovina. 

Oggi non si tratta più solo di 
libertà, ma di accesso dei lavora
tori, con le loro organizzazioni, 
alla direzione della vita pubblica. 
Come nel 1900 vi furono uomini 
ragionevoli che compresero che la 
libertà ai lavoratori non si poteva 
negare se non condannando l'Ita
lia a una catastrofe, cosi oggi ere 

sce il numero di coloro i quali 
comprendono che tenere i lavo
ratori di idee progressive al ban
do dello Stato è una follia. Follia 
anche più grande poi, quella di 
tentare ancora una volta la via 
della reazione aperta per eludere 
una questione che deve invece 
essere risolta facendo progredire 
la democrazia, facendola avanzare 
sul terreno economico e sociale. 

Gli accordi democratici 

E' falso dire che l'avvento al po
tere dei partiti dei lavoratori s i 
gnifichi la fine della partecipa
zione alla vita politica per gli a l 
tri. La realtà dimostra il contra
rio. Essa dimostra però anche che 
non possono che venire eliminati 
quei regimi e quei gruppi i quali 
si adoprino per impedire coi mez
zi della tirannide il progresso eco
nomico e sociale. Gli uomini coi 
quali oggi noi procediamo d'ac
cordo, come il Presidente Nitti e 
altri sempre più numerosi in 
tutta l'Italia, comprendono que 
ste cose e hanno senso nazionale 
più vivo e amor di Patria più 
profondo di quanto non sia nel 
miliardario armatore Lauro, nei 
caporioni fascisti, in Don Sturzo e 
in .De Gasperi. 

Qui Togliatti sottolinea come il 
punto di partenza degli accordi 
fra forze democratiche e popolari 
per questa campagna elettorale è 
stato, come doveva essere, la r i 
vendicazione di quelle opere e di 
quegli indirizzi economici e pol i 
tici che sono indispensabili per la 
rinascita delle regioni meridionali. 
Invita quindi a non votare né per 
i monarchici e fascisti, né per i 
clericali e loro alleati, poiché in 
sostanza questi due aggruppa
menti hanno gli stessi propositi 
e fanno gravare sul Paese le s tes
se minacce. Votate, conclude T o 

gliatti, • per i candidati comunisti 
e per i loro alleati, nella convin
zione di fare in questo modo l' in
teresse dei lavoratori, del M e z 
zogiorno e di tutta l'Italia. 

Foster Dulles auspica 
attacchi all'URSS e alla Cina 

PARIGI. 5. — In un discorso 
pronunciato oggi a Parigi l 'ex 
consigliere di politica estera del 
Dipartimento d'i Stato John Foster 
Dulles. recentemente dimessosi 
per sostenere la candidatura di 
Eisenhower alle elezioni presiden
ziali, ha sollecitato il governo ame
ricano e i suoi satelliti ad assu
mere nuove iniziative per acuire 
la tensione in Estremo Oriente. 

Dulles, che è il promotore del
l'unilaterale trattato di pace con 
il Giappone e uno dei principali 
responsabili dell'aggressione in Co
rea. ha chiesto infatti che gli Sta
ti Uniti e i loro alleati lancino 
all'Unione Sovietica e alla Cina 
una sorta di ultimatum, dichiaran
do pubblicamente che iun'even-
tvale nuova aggressione in Asia 
ad esempio nel Viet Nam, sarebbe 
fronteggiata non già da truppa 
americane inviate sul posto, ma. 
con un'azione di rappresaglia ». 

L'x consigliere repubblicano non 
ha nominato esplicitamente la 
bomba atomica, ma ha spinto la 
sua impudenza fino a prospetta
re la possibilità di un attacco ae
reo al territorio dell'Unione So
vietica. Egli ha detto infatti che 
« la Siberia *• buona parte della] 
Cina, in particolare la Manciuria, 
sono vulnerabili dal punto di vU 
sta dei trasporti e delle comuni* 
cazioni » e che « vi sono porti e 
strade che, se distrutti, paralizze-* 
rebbero la forza sovietica in Asiao, 

PIETRO INGBAO . Direttore 
Sergio Scader! — Vicedirettore resi». 
Stabilimento Tipografico XJ.ES.1S-A. 

Via IV Novembre. 149 . Roma 
r//*//*//*"*//*//*//*//*//»s^^^ 

Veneri l i 13 ! El isa Bace i . datt i lografa, fa n n gesto di sconforto p e r c h è pensa c h e i n u n a 

data così s in i s tramente fatidica le capiterà cer tamente q u a l c h e brutto guaio . 

T u t t o s ia a n o n pensarc i , cara E l i s a ! A n d i a m o , sfoderi i l s u o ab i tua le e Sorr iso 

D u r b a n ' s » e vedrà c h e a n c h e questa g iornata trascorrerà serena ed operosa . 

< Vi preghiamo procare anche voi il "Dentifricio del Dentista": contiene fOicerfax 

e le €Stcraminc9. L'effetto sui vostri denti sarà sorprendente » . 

dicati, e che «ono quelli decisivi, V ^ ^ / ^ / / ^ ^ ^ ^ < ' ^ ^ ^ 


